
i
 

c
e
i
 

IZ
 I
y
 - 

  
  

  

| Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16 - per un semestre L. 3.50 
» per un trimestre L. 5, - Un numero 
sent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. SR 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
gi restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
  

in eruee signator iura quod alma togant 

(Boato ecrrente colla Monia 
a a GERSS n SA PAGGRES 

Nonne iuvant animos iaudes quas carinina tundunt 

  

Anno IX — N. 242 

L'Opera d'Assistenza di Mons. Bonomelli 
al Congresso degl’ italiani all’estero 

  

Tra i vari argomenti discussi. al Con- 

gresso degli italiani all’ estero, va segna- 
lato quello sulla emigrazione’ continentale, 
di cui Angiolo Cabrini fu relatore. E va 
segnalato, poichè forse per la prima volta 
dagli avversari è stata riconosciuta la bontà 
dell’ Opera di Mons. Bonomelli in favore 
degli emigranti. Gli onorevoli Cabrini, Da- 
neo e Mariotti, il prof. Labriola, il dottor 

| Pertile e altri — furono concordi — quali 
in un modo quali nell’altro — nel consta- 
tare i preziosi vantaggi che all’assistenza 
degli emigranti portano le istituzioni d’ini- 
ziativa privata e specialmente nel ricono- 

scere i servizi resi dai missionari bonomel- 

liani, e nell’invocare dal governo un forte 

appoggio finanziario e morale in loro favore. 

Anzi l’on. Cabrini - - forse tra 1 più 
competenti in materia d’emigrazione — in 
una intervista col Corriere d’Italia, ebbe 
francamente a dichiarare: «Io ammetto e 

riconosco il bene che l’azione dell’ istitu 

zione di Mons. Bonomelli compie. Ho poi 
trovato : nei sacerdoti intervenuti al Con- 
gresso come delegati dei segretariati del- 

l’Opera dei giovani colti, moderni, animati 
da un alto desiderio umanitario. Il trovarci 
d’accordo non è stata quindi una cosa dif- 
ficile, tanto più che come le dissi tutti 
erano d’opininne che, data anche la scar- 

sità dei mezzi e delle opere pro-emigranti, 
fosse sommamente necessario prendere i] 
bens in ogni luogo ove si fosse ». i 

Si comincia ad ammettere dunque dagli 
stessi socialisti il bene che l’Opera d’assi- 

stenza di. Mons. -Bonomelli procura agli 

emigranti. Ed è già qualche cosa. 

  

Notizie Vaticane 

  

"GIUBILEO SACERDOTALE DI SUA. SANTITA" PIO XL 
| prossimi festeggiamenti. 

Ci mandano da Roma: 
Si avvicina il giorno solenne in cui il 

S. Padre Pio X scenderà. nella Basilica Va- 
ticana per celebrarvi il suo giubilieo' sacer- 
dotale. Il giorno 16 novembre resterà me- 

morando nella storia della Chiesa, poichè 

offrirà una prova: grandiosa dell’unità del 

ponolo cristiano. Di fatto sappiamo che 

l’Episcopato si apparecchia ad invitare i 

fede'!i alla preghiera in quel giorno : e mai 
si sarà: presentata agli occhi del mondo 
più potente la bellezza di tale unità, per 
la qual: ogni cattolico ha nel cunre un af 
tetta che vibra. all'unisono con quello di 
tutti i fratelli Adi ogni lingua, di ogni na- 
zione, di gni cultura, di ogni casta. 

E non solo in tutte le chiese del mondo 
nel giorni 16 novembre certamente si in- un 

nalzeranno preci a Dio pel Suo Augusto 
Vicario, iu ringraziamento per la sua ele- 
zione provvidenziale, e per implorare sopra 
ili Lmi, sopra l’opera restauratrice iniziata 
il Divino Aiuto; ma di più in alcune lo- 
calità sappiamo saranno promosse per la 
sera del 16 novembre pubbliche luminarie 
di gioia; ed in specie saranno illuminate 

le chi:se ed i campanili della città e .dei 

villaggi: iliumipazione che ci auguriamo 

sapere estesa ovunque. Noi dobbiamo ral. 

lagrarci di cuore per tali festeggiamenti 
che si preparano, ‘poi «hè rispondono ad un 

bisogno del cuore, oltre che ad un dovere 

di ogni buon cristiano, amante della pro- 

| pria Madre la Chiesa Cattolica, e che anela 
vederne il trionfo su tutta la umanità, a 
beneficio provvidentissimo di questa, e per 
la sua eterna salvezza. Viva sempre il 
Sommo Pontefice Pio X. 

Arrivo di pellegrini a Roma. 

— Roma, 22. — Oggi è giunto il pelle-- 
grinaggio inglese, composto di settecento 

pellegrini, con alla testa l’arcivescovo di 

Westminster, e di vescovi di Birmingham 

e Nottingham. Domani giungerà il pelle- 

grinaggio irlandese composto di duecento 
‘ pellegrini, condotti dal vescovo di Water- 
ford. 

Giolitti a Roma. 
Roma, 22. —- Stamane alle ore otto è 

giunto l’on. Giolitti. Fu ricevuto alla sta- 
zione dai ministri Bertolini, Mirabello e 
Ravà e dal sottosegretario Facta. 

Il matrimonio del duca degli Abruzzi non si farà? 
“Roma, 22. — Il Messaggero pubblica a 

proposito delle trattative per il matrimonio 
del duca degli Abruzzi, del quale si parla 

  

da tanto tempo con tanta abbondanza di 
contraddizioni: Ci viene assicurato che non 
pocha difficltà d’ indole varia, che rende- 
vano difficile il‘mitrimonio, esistono tut- 
tora e non pare si possa rius.:ire ad ap- 
pianarle, cosicchè è per lo meno prematuro | 

| negro dall'Austria e Ungheria compresa la parlare della data della: celebrazione delle 
nozze. Inoltre vi è già chi afferma nelle 
sfere uffi :ialt cha il matrimonio non si farà 
confermando le recenti recise dichiarazioni 
di madama Elkins. 

STUDENT 
  

  

Le magagne della Minerva 
L° Unione di Milano ha da Roma: 

| «Le faccende della disgraziata Minerva 
si vanno mettendo su una gran brutta china. 
La commissione d'inchiesta ha raccolto un 
così voluminoso materiale che ci vorreb- 
bero degli anni per ordinarlo e per cavar 
fuori qualche costrutto. Persona molto bene 
informata mi diceva oggi che la masso- 

  

«neria lavora indefessamente per far sì che 
le più gravi conclusioni della commissione 
siano messe a dormire e state pur certi 
che si farà così. Figuratevi che gli abusi 
e le deficienze constatate sono tali e tante. 
che assolutamente bisognerebbe dichiarare 
la bancarotta della Minerva, chiuderne i 
battenti e ricominciare un nuovo ministero 
con personale nuovo. Insisto sulla facenda 
del personale perchè è nelle ‘indagini pra- 
tiche su esso che i più gravi abusi si sono 
scoperti. I i 

Quando saranno noti i risultati, se sa- 
ranno noti mai, vedrete quanti pezzi grossi 
salteranno in aria. Le nostre leggi esclu- 
dono dalle carriere di concetto delle ammi- 
nistrazioni centrali coloro che. non sono 
forniti di una laurea: ebbene, per quasi 
una metà il personale della Minerva è en- 
trato in servizio’ senza concorsi e senza 
titoli accademici, ed è salito ai più alti gradi 
contro la legge. Basti dire che molti degli 
attuali capi sezione e capi divisione non 
hanno neppure la licenza tecnica: o gin- 
nasiale ! 

Buona parte degli impiegati vennero us- 
sunti o per ripieghi o per favoritismi ia se- 
guito a pressioni di deputati e di ministri ». 

Precisamente quanto alla sua volta dice 
il socialista Lombardo-Radice. 

  

Le operazioni italiane in Somalia 

Roma, 22. — Il ministro degli esteri 
ha ricevuto un dispaccio dal governatore 
della Somalia in data di Aden 21, ma al 
quale manca la data di spedizione da Mo- 
gadiscio. Il governatore, riservandosi d’ in- 
viare un rapporto sullo scontro di Arare, 
di cui, in seguito alle lettere pervenutegli 
dal comandante delle truppe già diede no- 

- tizia pervenuta a Roma 1’8; fornisce ora 
qualche maggior particolare ‘circa lo scon- 
tro stesso, quale risulta da. ulteriori infor- 
‘mazioni. La colonna del maggiore Di Gior- 
gio, assalita dai somali nel fitto della bo- 
scaglia, dopo aver inflitto al nemico, per- 
dite considerevoli: fece  riterapad. Afgol. 
Le. perdite. dei nostri furono due ascari 
morti e due feriti, i quali appartenevano 
a una pattuglia distaccata che erasi spinta 
troppo lontano. i 

Quattro fucili della pattuglia caddero in 
mano dei somali. Il governatore elogia il 
sangue freddo dei nostri ufficiali e il valore 
delle truppe che rese vana 1’ imboscata dei 
somali. ì i 

Il ministro degli esteri ha telegrafato al 
governatore chiedendo l’atteso rapporto e 
che telegrafi intanto maggiori particolari. 

‘Il governatore aggiunse al dispaccio che il 
riparto delle truppe recatosi a Dereta, di 
qua dell’Uebi Scebeli e al nord di Afgoi 
per unire quei capi, trovò il villaggio com- 
pletamente abbandonato e la regione al sud 
di Gheledi fino alla Goscia completamente 
tranquilla. A Noro si aggirano una cin- 
quantina di dervisci armati di fucili ccci- 
tando gruppi di ribelli a darsi al brigan- 
tasgio in danno delle popolazioni amiche. 

  

  

DOPO GLI AVVENIMENTI BAIGANICI 
La Conferenza e ia Sublime Porta. 

Costantinopoli, 22. — Durante il Con- 
siglio dei ministri tenutosi ier, l’ambascia- 
tore inglese si presentò alla Porta per. 
conferire col Gran Visir. 

Secondo la affarmazione di 
il Consiglio dei ministri non prese deci- 
sioni definitive circa la risposta della Porta 
‘al progetto di programma della conferenza. 
Le deliberazioni circa il. punto di. vista 
della Porta. non sarebbero ancora deter- 
minate. 

E l'Inghilterra, 
Costantinopoli, 22. — L’ Ildam apprende 

che l’ambasciatore inglese dichiarò ieri ca- 
tegoricamente al granvisir che egli non ri- 
tiene opportuno trattative dirette con la 
Bulgaria. 

Il medesimo giornale apprende 
che il ministro degli esteri Teyfik  pascià 
rappresenterà la Turchia alla conferenza. 

Il Sabah reca che la Porta ha inviato 
notizia che la Bulgaria continua i. prepa- 
rativi militari, nonestante sue assicurazioni 
pacifiche. 

I fervori serbi. 

Vienna, 22. — La Zeit ha da Belgrado: 
Si dice che i capi delle bande che dovreb- 
bero operare contro l’Austria-Ungheria ab- 
biano scelto Uvac come luogo di concen- 
tramento dei volontari serbi. Colà si rac- 
coglierebbero le bande pronte a invadere 
il sungiaccato di Novibazar appena eva- 
cuato completamente dagli austriaci. Si 
dice imminente d’ ora in ora un tentativo 
d’ invasione della B:snia dalla parte del 
fiume Drina. Si vorrebbe costringere l’ Au- 
stria a dichiarare la guerra, sperando poi 
in un intervento. dell’ Inghilterra a favore 
della Serbia. 

| La Reichspost ha da Belgrado: Il con- 
gresso del partito nazionale serbo approvò 
un ordine del giorno, dicente che tutto il 
partito è pronto a sacrificare beni e vita 
pei diritti della Serbia. 

Ieri sarebbero arrivati quattro inglesi 
che si iscrissero come volontari in una 
delle legioni. Il confine lungo la Drina 
verso la Bosnia è custodito da truppe serbe 
regolari. A Sciabaz, a Losnizza, a Liubo- 
via, a Bogascizza e a Bajno-Basta furono 
stabilite forti. guarnigioni. Si calcola che 
complessivamente siano stati scaglionati 
lungo la Drina 10.000 uomini di truppa. 
Il quartier generale si troverebbe provvi- 
soriamente a Sciabaz. 

Zagabria, 22. — Al confine della Drina 
furono arrestati 24 spioni serbi, due dei 
quali erano vestiti da donna. 

Contro il materiale di guerra 
destinato alla Serbia e al Montenegro. 

Vienna, 22. — Il giornale ufficiale Wie- 
ner Zeitung pubblica: « Una deliberazione 
del Consiglio dei ministri, presa d’accordo 
col governo ungherese, proibisce l’esporta- 
zione e il transito delle armi, munizioni, 
materiali per il tiro e per la composizione 
di materie infiammabili, ogni specie di ca- 
valli, asini ed altri materiali atti a scopi 
di guerra, diretti alla Serbia ed al Monte- 

Bosnia e l’Erzegovina. Il miuistro delle fi- 
nanze si riserva il diritto di controllo circa 
l’ invio degli articoli suddetti e circa. la 
loro definitiva destinazione ». 

uo ministro. 

ancora 

Quello che dice Aherenthal. 
Budapest, 22. — Alla Commissione degli 

esteri della delegazione ungherese, Aehren- 
thal, invitato a pronunciarsi sulla situa- 
zione della politica estera, dichiara che due 
negoziati importanti per l’Austria-Ungheria 
sono in corso. Continuando a ispirarci al 
punto di vista fivora seguito siamo in trat- 
‘tative colla Turchia circa-J’annessione della 
Bosnia-Erzegovina e lo sgombero del San- 
giaccato. Queste trattative - continuino. 
Quanto alla questione della conferenza non 
abbiamo in massima nulla di contrario alla 
conferenza se il programma si fisserà pre- 
cedentemente in modo preciso e rispomlerà 
al nostro parere. Gli scambi di vedute fra 
le potenze si trovano nella fase iniziale ed 
essendo assolutamente confilenziali si im- 
pone il riserbo. Per quanto riguarda il 
boicotaggio contro le merci austro-ungariche 
in Turchia gli energici reclami del nostro 
ambasciatore a Custantinopoli ebbero un 
favorevole risultato. 

E quello che dics Ferdinando. 
Parigi, 22. — Re Ferdinando ha rica- 

vuto ieri i corrispondenti del Peli Purisien 
e del Journal e fece loro la. seguente di- 
chiarazione: Noi desideriamo di mant nere. 
i rapporti più cordiali con la Turchia e di 
non lasciar subentrare alcun:cambiam nto. 
Non vogliamo la guerra e. non l'abbiamo 
mai cercata. L'atto di Tirnovo  non-:fu una 
provocazione. Se saremo provocati, sapremo 
difenderci con grande energia. 

Siamo stati accusati di essere stati lo 
strumento di un’altra potenza, E° falso. 
Crediamo oggi come ieri che l’avyenire 
della Bulgaria e della Turchia e.i loro in- 
teressi comuni, richiedano la stipulazione 
di un’ « entente +: cordiale tra i due pae.i. 
Noi siamo pronti a stipulare tale accordo. 
E’ nostro desiderio di rendere quest’ac- 
cordo intimo e duraturo. . 

L'esercito turco sorprenderebbe il mondo 
Berlino, 22. — Il generale barone Goltz 

disse in un’ intervista al corrispondente del 
Riee di Pietroburgo; Se scoppiasse una 
guerra, l’esercito turco, anche uelle sue 
condizioni attuali, sorprenderebbe il mondo 
intero per la sua forza di resistenza. 
  —oGo_o 

LA CONDANNA DEI TEPPISTI. 
Roma, 23. — Il processo contro i tep- 

pisti che nell’estate scorsa feriono brutal. 
mente i seminaristi. scozzesi, dopo molti 
giorni di dibattimento, si è conchiuso sta- 

mane colla sentenza, uscita Quindici minuti 
dopo mezzanotte. — : 

Vennero condaunati: Conte Francesco a 
18 mesi e sedici giorni, Marinelli Valerio 

‘a tre anni e trentasei giorni, tutti solidal- 
mente alle spese ed accessorii. Assolto Cru- 
ciani Alberto. 
  

Incendio al mercato. 

Roma, 22. — Per motivi ignoti scoppiò 
in incendio nel mercato di viale Mangoni, 
spento solo alle 17. 

‘ Il primo padiglione, detto dei bagarini, 
che conteneva cinquanta mila cofani vuoti, 
è stato completamente distrutto. S nn an- 
dati bruciati auche tutti i registri e le 
carte che esistevano all’ ufficio di ammini- 
strazione. I vigili, dopo aver isolato l’ in- 
eendio, riuscirono a trarre dalle fiamme Ja 
cassaforte del mercato. 

Testi e Cancelleria per tutte 
le Scuole presso i Negozi: 

  
  

Omnes ergo simul cruvis obèirinpamur amore: 

gua: vicit mundum, vinsat ci ipsa modo 
Paurrus Archiep. Utinen, 

Il “ perfetto ,, socialista. 
Arturo Labriola pubblica nel Purgole di 

Napoli questo curioso ritratto dell’ex-mi- 
nistro sucialista francese Millerand, venuto 
a Roma pel congresso delle assicurazioni 
sociali : i " 

« Alessandro Millerand è oggi uno degli 
uomini più ricchi della Francia. Si è arri- 
chito con la sua professione. Fino a pochi 
anni addietro era quasi povero. Nato a Pa- 
rigi nel 1859; fece i suoi studi alla capi- 
tale. Entrò nel giornalismo e stette agli 
ordini di Clemenceau alla Justice. Eletto 
consigliere comunale di Parigi si fece no- 
tare per la sua eloquenza fredda, misurata 
ma piena di precisione e di forza. Mandato 
alla Camera nel 1885 vi conquistò rapida- 
mente uno dei primi posti. Difese alla tri- 
buna tuttii grandi scioperi che scossero la 
Francia: Montceau, Decazeville, Vierzon, 
ecc. Era sincero? Redattore alla Pelite Re- 
pubblique, quando i marinai russi vennero 
a Parigi, egli pubblicò un articolo dove sì 
legge: « Noi non sapremmo sottoscrivere a 
questo spettacolo vile di francesi che fe- 
steggiano gente che non è niente, mentre 
a poche ore da questo Parigi, imbandie- 
rata da far arrossire un bonapartista, uo- 
mini armati caricano selvaggiamente ope- 
rai disarmati, e non si vergognano di col- 
pire donne, fanciulli. E nell’ora ‘in cui 
queste abbominazioni si commettono, i la- 
voratori di Parìgi si accalcano sui boule- 
vards, urlano acclamazioni da schiavi, fanno 
corteggio ai' padroni, spendono i loro ul- 
timi quattrini in un avvilimento che ci 
vale il riso uniîversale ». Retorico non è 
vero? Sicuro. Infatti, pochi anni dopo lo 
Czar venne in Francia. Mill-rand, 
ministro, gli scodinzolò attorno. N’ebbe la 
gran croce: dell'Aquila bianca. Lo COzar 
volle essere ironista. Quella decorazione in 
Russia si distribuisce ai cosacchi per me- 
riti di polizia... Deputato, dal suo seggio 
di estrema socialista, denuuziava le grandi 
compagnie finanziarie e’ riuscì anzi una 
volta a far sospendere il rinnovamento del 
privilegio della Banca di Francia Era una 
specialità attaccare le grandi compagnie 
finanziarie... Diventato ministro, sua prima 
cura fu concludere una convenzione con le 
compagnie di navigazione. Uno gierno alla 
Camera presentò uù progetto col quale si 
distribuivano circa trenta milioni di premi 
all'anno agli azionisti delle grandi compa- 
gnie. Fu pregato di moderare ilsuo zelo ; frat- 

tanto l'ex «compagno» si è arricchiva : 
esponeva i diamanti di sua mogliè, acqui- 
stava un castello a Bourg la Reine, .dove 
offriva regale ospitalità ai suoi iuvitati. E 
i piccoli letteratelli socialisti, di cui egli 
aveva riempito le anticamere del proprio 
ministero, degli uffici del lavoro e del 
Muste social lo portavano ai sette cieli. La 
sna ricchezza si è formata con una rapi- 
dità vertiginosa. Il momento culminante è 

i stato la liquidazione delle congregazioni, 
ella quale fu incaricato. Millerand si pro- 
digò come avvocato. Ora possiede una delle 
più belle fortune della Francia. Combes lo 
chiama gentilmente la Dépowlille, inten- 
dendo alludere alla sua abilità di avvocato 
uella faccenda delle Congregazioni ». 
  

Un viaggio sui ghiacci galleggianti. 

Londra, 22. — L’ esploratore . polare 
americano Balwin progetta una spedizione 
di nuovo genere. Vuole recarsi con 25 uo- 
mini nello stretto di Behring a affidarsi ai 
ghiacci galleggianti. Spera di essere spinto 
in tre anni e mezzo dalla corrente verso 
l: Groenlandia. 
  

Un nuovo dirigibile. 
Il Secolo in un lungo articolo atferma 

che in un « hangar » ; misterioso e igno- 
rato l’ ingegnere Forlanini da sette anni 
lavora alla costruzione di un dirigibile e 
chs è giunto ormai al suo compimento. Il 
Forlanini, che il giornale: qualifica scher- 
zosamente un vero orso, rifugge dalla « ré- 
clame», rifiuta qualsiasi intervista ‘e na- 
sconde il suo apparecchio. Tuttavia il gior- 
nale crede di potere annunziare che fra 
poche settimane dall’ « hangar » sorgente 
presso Crescenzago alle porte di Milano 
uscirà ai primi voli il dirigibile Forlauini. 
  

Dopo mesi di siccità. 
Barù 22. — E° caduta copiosissima piog- 

gia a Bari e in vari comuni della provin- 
cia colpiti dalla siccità. La pioggia «ha rs- 
cato grandissimi benefici, specialmente nelle 
campagne. A fi 

Foti del! sindacalismo parmense. 
  

Lase ione d'accusa edi fatti del 20 giugno 
Parma, 22. + E° stata pubblicata la 

sentenza della sezione d’accusa nel processo 
dei fatti del 20 giugno scorso. Sono stati 
‘rilasciati 38 detenuti. Dei 166 arrestati, 
solo 62 sono stati rinviati alla Corte di 

Assise. ' 
  

II muovo ministro della Marina francese. | 
Parigi, 22. 

Fallières firmò il decreto che nomina Picard 
a ministro della Marina. Picard assistè poi 
‘al Consiglio che si occupò delle questioni 
all’ordine del giorno al Parlamento. 

allora” 

— Nel Consiglio ull’ Eliseo,   
  

    

  

LE INSERZIONI 
| si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Venerdì 283 Ottobre 1908 

Sulla cima del! Vesuvio 
Una gita romantica. 

Quando terminai la visita di Pompei 
erano passate le 15. Io era pervaso da 
uno strano senimento di gratitudine per il 
flagello di quella plaga, per il Vesuvio, 
che m’avea dato modo di godere lo spetta- 
colo d’ una città romana. Avrei voluto dir- 
gli una parola a tu per tu. Il Vesuvio 
« fumava »,' quel dì (17 corr.) e ciò me lo 
rendeva più simpatico, più irresistibile. 
L’analfabeta ex-portatore, ora guida auto- 
rizzata dal Regio Italo Governo, mi disse 
che ‘era possibile: salire sul Vesuvio con 
cavalcatura e guida per Boscotrecase. Sa- 
pevo che per Napoli lo si ascende con tram 
e funicolare :. ma ciò mi pareva troppo 
prosaico. E poi nel domani forse avrebbe 
cessato di « fumare ». Mentre camminava 
pensieroso, dolendomi che l’ora fosse troppo 
tarda per una salita, il vecchio-zoppo-anal- 
fabeta-ex portatore-guida mi domanda una 
mancia per avermi avvicinato un ragazzo, 
una sotto guida dell’ impresa A. Di Bat- 
tista, colla quale avrei potuto combinare 
la gite. i i 

— Quanto ? 1 oa 
— Lire quindici, mi risponde il ragazzo; 

ed avrà carozzel da e per Boscotrecase, ca- 
valcatura e guida. — 

— Troppo: do solo dieci. E poi è già 
tardi: sono le 3 e mezza. 
— In tre ore andate e tornate, Padre. 

Facciamo per dieci lire. i 
Il giovanetto scompare : 

‘con carrozzel, ed una guida. Mi domanda 
la mancia per i suoi servizii e va. Io devo 
montare colla guida sul carroxzel, che in 
pochi minuti saltellando, con iscosse vio- 
lente, sui ciotoli della strada, mi conduce 
a Boscotrecase, al posto delle guide. Si 
deve rinnovare il-contratto : non più dieci, 
ma tredici lire: ci sono tre lire di diritto 
governativo. — : 

— E sia per tre lire! 
— Voi poi, al ritorno, 

mancia, Padre! 
— Due lire a viaggio felice compiuto. 
— Ebbe, grazii, Padre. Io vi affido ad 

mi darete una 

una guida mio amico, e ci darete anche a 
lui la mancia. 

— Ah tu non vieni? E mi domandi 
mance ? E mancia per il compagno ? E dopo 
aver cresciuto di. L. 3 il pattuito? Siete 
canaglie; non vengo più. 
.— Perdonati, Padre. La mancii e lib- 

beri. Se sareti conténti la dareti. © 
Le cavalcature sono vronte, si monta in 

arcioni, dopo che io ho fatto le mie proteste 
d’ essere provetto cavalcatore. E avanti al 
passo. Una turba di giovanotti col berretto 
di guide autorizzate fanno dietro un bac- 
cano fra loro che non comprendo. Vedo un 
ragazzetto di dieci anni chemi tiene la briglia 
del cavallo: faccio la voce grossa per 
iscacciarlo. La mia guida al fianco «dice 
che è una personalità compresa nell’equi- 
paggiamento : devo lasciarlo e..., se sarò 
contento dei suoi servigii, dargli la mancia. 

— A patto che non tocchi il mio Mac- 
cheroni, ribatto io. Era in ballo la dignità... 
cavalleresca. Per ogni buon conto m’avea- 
no avvertito che il cavallo si chiamava 
Maccheroni. Il ragazzino diede una prova 
di resistenza alla corsa veramente. ammi- 
revole. Egli ci teneva dietro mentre i no- 
stri cavalli andavano al trotto od al ga- 
loppo. E che si andasse velocemente lo di- 
mostra il fatto dell’ascesa’ e discesa com- 
piute in tre ore e mezza sul Vesuvio, an- 
dandando a zig zag, senza contare la mez- 
z’ora che ci siamo fermati sulla cima. 
Quando però l’erta divenne ripida sì da 
costringere i nostri cavalli al passo egli si 
aggrappò alla coda di Bistecchi (il cavallo 
della guida) facendosi trascinare. i 

Ma procediamo con ordine. Ad un certo 
punto Maccheroni non vuol correre, prefe- 
risce il passo. Io gli intimo l’d tradizio- 
nale. Non l’avessi mai fatto! Il cavallo si 
ferma, ed io perdo la stima già acquista- 
tami di buon cavalcatore, per l’abilità mo- 
strata di stare in arcioni, ed il coraggio... 
« per uso, però, solamente esterno », lo 
confesso. 

— Voi, Padre, non conosciti ’] linguaggi 
di cavalli. /à fa fermare: Hà, hà, bà fa 
andari avanti... 

Evidentemente, conchiusi, i cavalli. na- 
poletani hanno una favella differente da 
quella dei nostri. Capitala, ed imparato 
anche il linguaggio pratico di buoni calci 
al ventre, non mi lasciai più disobbedire 
da Maccheroni. 

. -— Siete contenti del mio servizii, Padri? 
— mi chiede talora la guida: mi dareti 
voi la mancia ? E un bicchieri ? Di lacryma 
Christi? Quassù vendono la lacryma Chri- 
sti! Mi lo dareti voi il bicchieri, Padri ? 

Dopo un quarto d’ ora di corsa eravamo 
arrivati ad una casa isolata « Casa bianca». 

Compresi che era una delle reti di sfrut- 
tamento del signor Di Battista, concessio- 
sionario autorizzato del Regio Governo per 
le gite sul Vesuvio. La guida s’affanna & 
dimostrarmi che le fatiche della cavalca- 
tura saranno grandi, che ci occorre del 
coraggio e sopratutto ci abbisogna di spe- 
gnere la sete.... che verrà. Un po’ di cura 
con sistema preventivo, dunque. Egli volea 
la lacryma Christi. Birra? — chiedo stando 
in arcioni. Ron 
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Christi : liquore eccellentissimo, squisitis- 
simo, ontivirtuoso : insomma Dulkamara 
autenticissimo. | 

Prima ché giungiamo una donia, senza 
ordini, come fosse la cosa più naturale del 
mondo; imprescindibile, è già venuta con 
i bicchieri, li ha riempiti, colmati fino al 

travaso e ce li presenta quasi li avessi 
ordinati. Assaggio; è un mosto fresco, re- 
cente. Butto via: L. 1. Birra non ne ha. 

Avanti di trotto e galoppo. Nelle soste 
al passo la guida mi ricolma di lodi, di 
premure, di consigli, susseguiti da ste- 
riotipa domanda : « Arrangiatevi l’abiti Pa- 
dri! Sieti contenti del mi servizii, Padri? 

Sieti contenti —- Teneti a destri, Padri 
del mi servizii, Padri?» i 

La mia guida tendeva ad un nuovo ob- 
biettivo. Un lombardo a mezzo Vesuvio 
ha fabbricato un. casotto (dubito sia un 
emissario dell’ impresa) per fotografare i 
gitanti. Non c'è verso: tocca posare. Co- 
me fosse già una cosa convenutà, senza dir 
parola, il lombardo si fa avanti colla mac: 
china, prende due pose... E avanti ancora. 

«Ha seti, Padri?» La spiegazione della 
domanda la trovo a tre quarti della salita, 
dove c’è l’ ipotetico passaggio del Governo, 
e si deve pagare le tre lire. Che sia un 
giochetto del Di Battista? Non lo so. So 
che la mia guida ordina all’ uomo - cu- 

| stode la «Birra!» Versa una bottiglia nei 
bicchierini ; è il mosto di prima, cioè con 
la differenza del doppio costo. Che fare? 
ridere, 1 

La salita omai 
= 

è erta. I cavalli devono 
. andare al passo. Su, su, su, vedo otto uo- 
mini. Che ci stanno a fare? La guida so- 
lerte mi avverte che presto dovremo la- 
sciare 1 cavalli e salire a piedi. i 

“ — Ma perchè non m'hai avvertito; be- 
stia che sei, che avrei portato meco un 
bastone ? 

— Nienti, Padri. — Il giovanotto mi 
assicura che lassù sono i portatori che mi 
trasporteranno alla cima. Mi raccomanda 
caldamente di servirmene, per non affati- 
carmi troppo. Sarà una bellezza, una de- 
lizia, un coronamento excelsior della gita. 
Un predicozzo fervoratissimo che termina 
quando giungiamo in loco. La strada che 
fin Ìì andava a zig-zag ora si fa ripida; 
diritta. Perchè? Ma per costringere il gi- 
tante o servirsi della portantina. I porta- 
tori s'erano già calati con finta mossa di 
ritorno a casa. i 

E quasi si fossero accorti solo allora di 
me, risalirano premurosi e si accinsero... 
allo portantina. 

Quanto? — chiedo, senza la minima in- 
tenzione di servirmi, ma per pura infor- 
mazione. 

Fissi non rispondono, ma mi invitano ad 
accomadarmi, 
— Quanto ?? 

— Cinquanta lire! 
Io per tutta risposta salgo solo; ed essi 

dietro a rinnovare le insistenze. Finalmente 
sì stancano e ridiscendono. Uno solo gi 
pone avanti a me e mi offre una cinghia 
per alutarmi. — 

— Quanto? 
Accomodatevi; Padri! 
Quanto ! > 

— Cinque lire. n i 
Io procedo solo, destando la sua mera- 

viglia, perchè — ringraziando Dio e a 
parte la modestia — dimostravo buoni gar- 
retti da montagna. . Vuol offrirmi il bastone 
per due lire, me lo dà brontolando pe: 
cinquanta centesimi. Ad un certo punto, 
là ove il monte rientra un po’, la strada 
ritorna a zig-zag. Sono sulla vetta. Quale 
spettacolo! Il sole stava per tramontare 
nel mare. Avanti a me godeva intera la 

‘Vista magnifica del golfo di Torre ‘Annun- 
ziata, un arco splendido sul quale si sono 
assise in bell’ordine, quasi per dissettarsi 
al mare, lungo tutta la spiaggia : Sorrento; 
Torre Annunziata, Valle di Pompei, Castel- 
lamare di Stabia. A sinistra la splendida 
valle del Sarno; ai: piedi Boscotrecase ; 
il paese. più popolare d’Italia mesi fa, 
quendo la lava vesuviana ne seppelliva una 
parte. 

Passando per B..scotrecase io aveva os- 
servata la desolazione della lava, ed i la- 
vori per far risorgere le case sepolte o gua- 
state. Fra gli edificii colpiti c’è la chiesa, 

- che presto sarà rinnovata: i lavori sono & 
buon punto. Quello che nella fugace corsa 
non potei comprendere, si fu il corso strano 
della lava, che, all’osservazione superficiale, 
pare condotta da mano misteriosa dove as- 
solutamente non dovea andare. Il corso è 
strano anche perchè in certi punti ove la 
lava poteva adagiarsi, il filo è stretto, ove 
parrebbe non uvesse potuto colare, ha riem- 
piuto tutto di sè. Avea osservato anche a- 
scendendo il Vesuvio la morte portata ad 
una fiorentissima vegetazione. Ora s’abbar- 
bicano le piccole tenaci piantagioni gover- 
native, che colle muraglie costtuite per 
divertire l’acqua piovana sono l’unieo la- 
voro che mi fu dato osservare. 

Contento della magnifica vista resa fan- 
tasmagorica dalla magia dei colori del sole 
tuffantesi nelle acque del mare, mi volsi 
ad osservare il Vesuvio. Lentano il monte 
Soma, grande mole vulcanica ormai inerte: 
la potenza tellurica dopo averlo generato 
lo ha abbandonato scostandosi a sud per 
generare il nuovo colosso: Nuovo omai vec, 
chio, anche questo. L’ immensa voragino 
inscandagliabile è quieta. Non me l’avrei 
imaginato così gigantesco questo buco d’.in 
ferno. Inerte dunque aneh’esso orta: sì ve- 
dono nel fondo piante grosse che vi hanno 
preso possesso. E’ sempre in qua, verso 
Boscotrecase che il Vesuvio si muove, ed 
io ho uno a destra, l’altro a sinistra, due 
piccoli nuovi crateri che fumano. La guida 
non voleva lasciarmeli andar a vedere ; mi 
teneva con la violenza, perchè non deside- 
rava andar in prigione, se io m’ammazzavo, 
e mi trattava da matto! 
ro venuto su per quello! Ad estremi 

mali, estremi rimedi: vém exrpelle vi. Lo 
rotolai giù nella sabbia e corsi fino a circa 

CASA DI' CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

    

  

— Non c’è birra: c’è solo la lacryma 

    
  

(pe rriniate 

  

dieci metri dal cratere; poi con precau- 
zione mi avvicinai lentamente. Il fumo 
acre mi Soffocava e mi toglieva la vista. 
Ebbi la sensazione banale d’una gran pen- 
tola con pasta appena sfatta nel fuoco, che 
dà cigolando in bollicine, cioè in bollicione, 
emettendo quel fumo crasso, viscido. Avea 
visto e sentito abbastanza. Discesi rapida- 
mente, soffermandomi solo a due delle tante 
buche laterali che emettono un forte ca- 
lore: feci l’esperimsnto d’accostare la carta 
che bruciò. Evidentemente non era quello 
giorno di riposo o di sciopero per la grande 
industria vesuviana! Ci rimettemmo in 
sella e giù di passo fino a mezza discesa. 
S'era fatta notte. La mia previdente guida 
s'era provveduta d’una torcia a vento, e, 
accendendola, m’avverte del costo di L. 2 
e che toccherà a Casabianca comperarmene 
una seconda, perchè brucia solo a mezzo 
e si consuma presto. 

Allora mi punse il desiderio di dirgli 
una predica contro tanta slealtà... meridio- 
nale: io, settentrionale, Per dieci lire dovea 
compiere la gita equipaggiato in tutto e 
per tutto, ed avrei fatto a tempo per non 
imbattermi nella notte. E gli ricordo le} 
mance; i mosti, i portatori, l’aumento di 
tariffa, e la torcia che arderà solo a metà 
e del costo di lire due, : 

Tutta una camorra. dico: fra vetturini, 
guide, venditori di mosti, di torce, foto 
grafi, ecc., voi avete il tanto per certe ir 
ogni affare ed il vostro padrone ha il resto 
per cento, e il viaggiatore alleggerite le 
tasche ingiustamente. Non so come, mi view 

fatto di nominare la questura, che ebbe il 
buon effetto di far durare la torcia fino 
all’ultimo; 

La guida ascoltava i rimbrotti « paterni » 
e taceva, per chiedermi pochi momenti dp 
se era contento del suo servizio e se gli 
avrei dato la mancia. 

Io intanto osservavo uno spettacolo gran- 
dioso. Il cielo s’era coperto. Attorno alla 
Spiaggia rifulgeva un:arco di infiniti lumi) 
a gas, a incandescenza, ad arco, che veni- 
vano riflessi dalle onde. Mi immaginav: 
che le stelle avessero scambiato per Ciel 
quella spiaggia incantevole, quell’unione 
feconda di terra e mare e fossero venute 
lì ad illuminare quella bellezza. Mi imma- 
ginavo anche che le stelle fossero venute 
giù in ischiere ordinate ai piedi di Maria 
del Tempio di Pompei. E fantasticavo "an- 
cora che le stelle fossero uccelli d’oro ce- 
lesti venuti a beverarsi sulla spiaggia. 
Fantasie strane che solo l’eccitazione, l’e- 
saltamento del sublime può provocare. 

Finita la discesa ripida, noi che ccila 
‘nostra torcia a vento e coi due cavalli e 
il ragazzo aggrappato ‘alla coda sulle nere, 
giallognolastre sabbie diseregantesi dal Ve- 
suvio, costituivano una scena romantica, 
caratteristica; ci ponemmo un po’ alla 
corsa. (Quando arrivammo a Casabianca. La 
donna esce colla sua bottiglia, ed io prendo 
occasione, rifiutandola, e pagando la vec- 
chia ed una nuova torcia che sarebbe oc- 
corsa, di fare così a cavallo, com’ero, un 
sermone paterno, simile al primo, alla doz- 
zina di persone lì raccolte al lume della 
torcia. ; 

Mentre dentro di me' gustava la scena 
comicissima, ed essi si mostravano cm- 
punti ed -umiliati, io parlavo della poca 
civiltà e lealtà dei meridionali, istituivo 
confronti col nostro evoluto settentrione, e 
tante belle cose, troncate dalla donna che 
mi interrupe: « Chi vuleti, -Padre: paesi 
chi vai, usanzi chi trovi ». (Ricorderò qui 
che questo linguaggio non è il dialetto del 
luogo, ma rappresenta il risultato degli 
sforzi loro per parlare italiano). Era troppo 
elegante la trovata per avere il coraggio 
di continuare. ; 

Proseguii la via, senza la guida. Venne 
invece un altro, un ceffo poco rassicurante, 
che si teneva lontano dietro a me. Ad un 
certo punto sentii correre pei campi vicini 
ufi uomo, ed emettere voci di richiamo conv 
colui che m’accompagnava. Ebbi un po’ di 
panico. Pensai alla notte, ai meridionali 
cugini doppi del coltello, e fratellastri della. 
rivoltella, e impastati di sangue bollente. 
Che il mio sermone...? Ma appunto il mio 
sermone me li ricordò umili avanti a me, 
come i barbari dell’Africa avavti a chi li sa 
soggiogare colla voce. forte, e colla osten- 
tazione del. coraggio. Ed io per ostentare 
coraggio riprendo un terzo sermone a voce 
vibrata col ragazzetto che nor comprendeva 
culla. 

Falso allarme? Certo non fu nulla. Al 
ritrovo delle guide ebbi le due fotografie 
che riuscii a pagarle quanto valevano, 
diedi ‘una lira al ragazzo che ne ‘voleva 
due, mezza lira alla guida che g’accontentò 
e fece accontentare gli altri. L'uomo pareva 
convertito, Mancia alla posta che u'avea 
custodita alla valigia. 

E mentre montava sulla carrozzel: « B° 
pagato, come nel patto, Padre, ma voi da- 
rete una mancia al vetturino », mi dice 
una Voce, Si sa: dare una mancia vuol 
dire pagare. Giunsi a Torre Annunziata, ove 
mentre bevevo il caffè attendendo il treno 
delle 21 per Napoli, un signore, con tanto di 
cilindro, degnò. trafugarmi il Mattino, al- 
lora da me comperato... A. 0. 
  

Le nozze a Berlino 
del figlio quartogenito di Guglielmo. 

Berlino, 22. -- Nel pomeriggio si è ce- 
«lebrato al castello imperizle il matrimonio 
civile del principe Augusto Guglielmo colla. 
principessa Alessandra Vittoria Holstein 
Ghuecksbourg. Vi assistettero i parenti più 
‘intimi degli sposi. 

Quindi nella cappella del castello seguì 
immediatamente la cerimonia della benedi- 
zione nuziale alla presenza dell’ imperatore, 
dell’ imperatrice, dei principi e delle prin- 
cipesse. CSS È 

Al inatrimonid religioso assisteva il corpo 
diplomatico.. i 

L'imperatore al pranzo che ha avuto 
luogo stasera ha brindato ai giovani sposi. 
La festa terminò con una fiaccolata. ©’ 

Di e mato di } 

  

  

IL BLOCCO POMANO 
a servizio deile Congregazioni religiose. 

Le scuole elementari private di Roma, 
quest'anno hanno una sovrabbondanza di 
alunni, che mai l’eguale. Le scuole è gli 
istituti diretti e tenuti da congregazioni 
religiose sono affollati, al punto che molti 
di essi sono stati costretti a rifiutare altri 
alunni. 

Un fatto reciprocamente correlativo è 
avvenuto nelle scuole pubbliche : le iscri- 
zioni alle scuole municipali sono diminuite 
quest'anno di parecchie migliaia e per con- 
fessione di un consigliere bloccardo, socia- 
lista anticlericale, gli iscritti in meno del- 
l’anno scorso, in un solo rione, salgono al 
30 per cento. 

A questo fenomeno fa riscontro un au- 
mento corrispondente di iscrizioni. presso 
le scuole private, che raggiungono questo 
anno la quota più alta di iscritti che ab- 
biano mai registrato.’ 

Nella scuola di un rione di Roma alta, abitata principalmente dalla borghesia, tre 
classi sono rimaste letteralmente vuote! 

Questa è la risposta che il Popolo diede 
alla deliberazione bloccarda che laicizzava 
la scuola. 

Il Blocco Romano adunque si è posto 
inconsciamente ma efficacissimamente al 
servizio delle odiatissime Congregazioni 
Religiose. 

Le cause della spopolazione. 
La Riforma Sociale pubblica, quanto alla 

Francia, ciò ‘che segue: « Occorre notare : 
1. E° col .cessare del governo della restàu- 
razione, così devoto alla Chiesa, che fini- 
scono le natalità normali; con l’éra vol 
terriana del luglio, la cifra delle’ nascite 
comincia a essere superata da quella dei 
decessi; 2. Un tialzamento della natalità 
accompagna il secondo Impeto, favorevole 
alla religione e alla Repubblica conserva- 
trice, cioè a, dire dal 1873 al RSU 
Che al contrario, una ricaduta profonda 
della natalità data dalla Repubblica anti- 
clericale, che dà, invece di 180 nascite dal 
1818 al 1822, due terzi di meno dal 1893 
al 1902, cioè a dire 43 soltanto. i 

I fatti che noi abbiamo accertato in un 
circolo circoscritto e che nessuna circo- 
stanza accidentale non ha effettivamenté 
intorbidato, si riassumono da se stessi if 
questa proposta; cioè che, qui almeno; la 
spopolazione risulta dall’abolizione negli 
Spiriti dell’ idea del dovere sociale; I « ri- 
medi » proposti da altre parti, cioè: Di- 
minuire le imposte; ridurfe i pesi delle 
famiglie numerose ; modificare le leggi suc- 
cessoriali ; aumentare lo stipendio dei fun- 
zionarii in ragione del nuttiero dei loro fi- 
gliuoli; non rappresentano presso di noi, 
che vane formole, senza efficacia, o anzi 
senza oggetto. 

Risulta dai fatti che l’abbassamento della 
natalità ha seguito l’andamento regressivo 
del sentimento religioso, che niente è ve- 
nuto a sostituire. Donde segue questa con- 
seguenza ; che una restaurazione religiosa 
è sola capace di: guarire il male che con: 
duce la Francia a una dissoluzione finale. 
Noi non oltrepassiamo i limiti delle nostre 
constatazioni, ponendo, con rigore scienti- 
fico, le due conclusioni seguenti ; 1. qui 
la natalità aumenta o diminuisce; secondo 
che il governo sostiene o combatte la re- 
ligione ; 2. questo paese sarà cristiano, 0 
cesserà di esistere, » 

  

Contemporaneo al fenomeno di spopola- x mento è quello del crescente sbilincio. 
Si viene infatti a conoscere che la sitna- 

zione finanziaria, è tutt’altro che florida. 
A questo proposito si dice che la discus- 
sione del bilancio generale pel 1909 occu- 
perà molte sedute, perchè pare che i de- 
putati vogliano ‘veder chiaro nella situa- 
zione finanziaria del paese. E, nell’attesa 
che sì apra la discussione, togliamo dalla 
relazione presentata dal deputato Daumer, 
sul bilaneio stesso; qualche. interessante 
particolare. Il relatore ‘anzitutto constata 
che il bilancio del 1909 è in deficit di 77 
milioni franchi su quello del 1908; esso 
era di 3 miliardi e 910 milioni di spese ; 
quest’anno arriva alla cifra di 3 miliardi 
2.987 milioni; una cifra che non è mai 

stata fissata in nessun bilancio finanziario 
del mondo. 
  

Margherita torna in Ttatia. 
Parigi, 22. — La Regina Madre d’Italia 

è partita stamane in automobile per l’Italia. 
Sosterà stasera a Tolone ove passerà la 
notte. . 

REFEZIONE CONFESSIONALE. 
I consiglieri comunali socialisti di Castel 

San Pietro (Bologna) hanno votato contro 
la refezione scolastica dei bambini dell’a- 
silo, Quali le ragioni del voto sbalorditivo 
per parte dei socialisti? Esse si possono 
compendiare nella risposta che diede mesi 
sono in circostanza simile un membro della 
minoraiiza socialista: Noi siaîno contrari 
alla refezione. « perchè è confessionale ». 

" 

  

‘Infatti l’asilo è retto dalle suore della cas 
rità. Per fortuna dei bambini di Castel 
S. Pietro, la maggioranza dei padri coscritti 
votò la-spesa per la refezione confessionale + 
in caso contrario la minestra laica sarebbe 
arrivata insieme al sol dell’avvenir,.; 

La stoporfa d'un cadavere appeso ad un albero. 
Roma, 22. — Ieri sera certo Rosetta 

Luigi, che andava per la campagna racco- 
gliemdo funghi, fermatosi presso un’ alta 

  

| quercia su un fossato vicino all’ Acqua Ace- 
tosa, vide pendere da un ramo dell’albero 
il cadavere di una donna in pieno stato di 
putrefazione. la poveretta, assai giovane 
e di forme rigogliose, era :senza giacca con 
il seno e la camicia imbrattata di sangue. 
_ Venne riconosciuta per Amichini Roma 
di Isola del Giglio, di anni 18. Pare trat- 
tisi di suicidio, 
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. Resiutta 
22 ottobre. 

La Cassa. Nazionale di Previdenza. 

Ci torna a conforto il sapere che tra i 
rostri operai si va riconoscendo l’ utilità 
di inscriversi alla Cassa Nazionale di Pre- 
videnza onde assicurarsi nella vecchiaia un 
sicuro mezzo di sostentamento risparmiando 
nella gioventù quello. che altrimenti an- 
drebbe sprecato nei piaceri o nell’alcool, 
a detrimento anche della. salute fisica e 
morale. 

Citiamo a titolo d’ esempio il nostro pro- 
caccia il quale non avendo potuto inscri- 
versi personalmente all Cassa pet l’ età 
i compenso anche dell’aiuto chie da esse 
riceve hel disbrigo del servizio — vi ha 
inscritto le proprie figlie. Auguriamogli 
trovi imitatori, chè un giorno non avranio 
a pentirsene. 

I ritardi ferroviari, 

Da qualche anno il traffico ed il movi- 
ento lungo la linea pontebbana è vento 
aumentando in modo eccezionale come lo 
dimostra il cresciuto numero dei treni che 
sì ifiseguono da mahe a sera con poco pia- 
cere di chi ha la disgrazia di abitare vi- 
cino alla ferrovia, costretto a veder tra- 
ballare la proptia casa ad ogni passaggio 
di convoglio. 
— Ma non è però migliorato il servizio, 
chè se volessitto fare una statistica dei 
ritardi si vedrebbe che questi costituiscono 
la regola piuttostochè l’eccezione. Così ad 
esempio il diretto ascendente della sera da 
qualche tempo iticrocia alla nostra stazione 
con quello discendente che dovrebbe invece 
‘incontrare a Dogna. E parlo dei diretti! 
Col prossimo novembre andrà in ‘vigore 
l'orario invernale. Ud. 

S. Vito al Tagliamento 
dr 22 ottobre. 

Una “Maratona Sanvitese,,. 

Domenica 25 corr. alle ore 15, a cura 
di apposito Comitato si terrà qui una gurs 
podistica, denominata « Maratona Sanvi- 
tese 1909 ».. 

La corsa è libera a tutti i dilettanti 
friulani d’età non. inferiore ai 18 anni che 
non abbiano vinto prifài premi e secondi 
premi. 

Il circuito è il seguente: S. Vito-Ponte 
del Tagliamento-Comunale-S. Vito; è lunso 
km. 15, lo stesso percorso delle corse èi- 
clistiche tenute il 27 del mese scorso; da 
fatsi in un tempo massimo di minuti 70. 

I premi sono: I pr. L. 100, II L. 50, 
HI L. 25, IV L. 10. Medaglia d’argento 
dorato al corridore sanvitese primo arrivato. 

Decisamente i nostri giovani amano met- 
tere a repentaglio i loro polmoni. 

Pozzuolo 
Da 21 ottobre. 

Una borsa di studio. 

il giorno 4 del prossimo novembre avrà 
luogo presso questo Istituto di Scuola A- 
graria l'esame di concorso, per il conferi- 
mento di mezzo posto. di studio assegnato 
dal R. Ministero d’agricoltura, I. e C. per 
il triennio 1908-911. Le domande coi rela- 
tivi documenti devono pervenire entro il 29 
corr. Il vincitore del concorso deve obbli- 
garsi a pagare la mezza retta di L. 200. 

22 ottobre. 

Rifioriscono i mercati! 

Il mercato di ieri è completamente riu- 
scito ; ottimi e numerosi gli affari come 
pure belli i capi di bestiame presentati. 
Ecco come vennero assegnati i premi : 

e Mezzo Kugenio di Maiano per un to- 
rello lire 10 — Collavino Giacomo di San 
Daniele, paia buoi da lavoro, 10 — Var- 
rutti. Luigi di Battaglia, idem, 10 — Quai 
Valentino di ‘Susana, ldem, lO — Riva 
Romolo di Maiano, per una giovenca, 5 — 
Zucchiatti Luigi di Fagagna, idem, 5 — 
Bortolissi Sebastiano ci. Dignano, idem, 5 
— Simeoni Giacomo di Dignano, idem, 5 
— Sbrizzero Angelo di Rive d’Arcano, 
idem, 5 — Ovan Giuseppe di Caporiacco, 
per una vacca, 5 — Ortis Osualdo di Ci- 
Sterna, idem, 5 — Zolli Pietro di Villa- 
nova, per una vitella, 5 — Del Do An- 
gelo di Rodeano Alto, per un Vitello, 5. 

— Sacile 
22 ottobre. 

Il sindaco dimissionario. 

Vengo a sapere che il cav. Lacchip, 
nostro sindaco, lia dato le sue dimissioni, 
motivandole dalla parentela stretta ch'egli 
ha col nuovo appaltatore del dazio eom. 

Tolmezzo 
Pin 22 ottobre, 

Dai soliti cavalieri 

che permangono sempre nell’ ignoto, veniva 
ieri borseggiato del portafoglio certo Nait 
Mario di Giovanni, da Ilegio. 

Egual sorte toccò pure a certo Lunazzi 
Giacomo da Verzegnis, che si vide sparire 
lire 250 ! 

La maestra di Caneva. 

A Caneva si è nominata a maestra co- | 
munale la signorina Costantina Cacitti. 

La difterite. 

Treppo Carnico si contano 
di difterite, I medici del 

In quel di 
parecchi casi 
luogo hanno sdottato energiche misure re- | 
pressive a che il male non si propaghi. 

disife tuiti | 

  

Dalla Provincia, 
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  BREVE, cioè la prima 
i . della Dottrina Cri- 

stiana, prescritto da Sua Hcc. Mons. Arci- 
vescovo sì trova presso l’ Amministrazione 
del Crociato. ‘ 

Uentesimi 10 Ja copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. Nd SI 

  

Il Telefono del CROCIATO 
porta ii numero 

Ds no" tì sd fi di; g ei ONdCd citta Gina 

DIARIO SAURO. 

Sabato 24 — s. Raffaele. 
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Sea ere e mercati della Prorincia 
Pordenone; Belluno; Motta. 

  

1 sussidi della “ Dante ,,. 
Il Gazzettino popolare di Gorizia, ripor- 

tata la nostra risposta al Giornale di Udine 
intorno ai sussidi dati dalla « Dante Ali: 
ghieri = al Corriere Friulano —- sérive : 

« Dal canto mostro aggiurziamo che il 
Crociato ha pienamente ragione; poichè i 
sussidi partono 0 vengono spediti dal Con- 
siglio centrale e non mai dai Comitati lo- 
cali; questo lo sapevamo prima e perciò 
la «categorica smentita» del Giornale di 
dine lascia il tempo che trova, anzi non 
fa che rovinare &rcof di più il Buo difeso. 

    

tivamente dalle 3 alle 4000 lire dalla Dante 
Alighieri come circa altrettante ne ricevono 
altri due giornali della nostra regione ed 
uno del Trentino. 

Come vede il Giornale d’ Udine siamo 
benissimo informati e le due « categoriche 
smentite » ci fantio ridere e fiiente “altro! 

H sappiamo ancor dell’altro che riguarda 
il Corriere e qualche altro giornale della 
regione iu fatto di sussidi e sovvenzioni, 
ed a tempo e luogo non mancheremo spii- 
ferare anche questo fatto, dimostrando che 
certi giornali che tentano gettare fango in 

e per levarselo d’attornò lo scagliano a 
piene mani su gli altri». 

La commissione 
« Pro infanzia abbandonata ». 

l’altro ieri ad'unatasi in Prefettura sotto la 
presidenza del comm. Brunialti, discusse 
e gettò le prime basi pet un costruendo 
istituto che raccoglierà ad Udine l infanzia 
abbandonata ‘| della Provincia. L’ istitùto 
sarà sovvenzionato dai Comuni e dalle varie 
Congregazioni di ‘carità. Intanto si stanno 
studiando titie le parti Uel complesso ed 

   

prima ut fatto compiuto. 

Nelle ferrovie. — Una ottima novità. 
IL Giornale dei lavori pubblici. setive : 
«Dal 1 ottobre la Società Venetà hèi 

riguardi della liquidazione dei noli dei 
veicoli, è entrata a far parte del regola: 
mento per lo scambio del materiale iti ser: 
vizio cumulativo tra le ferrovie italiane è 
le ferrovie tedesche, austiache, svizzere, 
belghe ed olandesi ». 

Con questa innovazione, da tempo re- 
clamuta, si viene a favorire grandemente 
il transito delle merci sulla linea San 
Giorgio Nogaro-Cervisrano,- transito che 
faciliterà immensamente le relazioni com- 
merciali e le. importazioni di qualutique 
genere dall’ Italia all’Austria-Ungheria e 
viceversa La ‘notizia surriferita però ci 
sembra anche un pochino strana. 

Non ci par vero infatti chela Direzione 
delle Ferrovie dello Stato abbia ciò per- 
messo in vista dell’enorme scapito che ne 
verrà alla Treviso-Udine=Cormoss, 

Nel mondo commerciale, 

IH concordato Pollano - Il 20 per cento. 
Abbiamn per primi annunciato il dissesto 

del negoziante di grani a Codroipo e La- 
tisana, siguor Polano. Ieri poi, a Porde- 
none, nello studio del rag. Comparetti si 
trovarono. adunati i veri creditori per circa 
65000 lire delle 100000 di deficit. cha 1l 
Polano presenta. Questi creditori aderirono 
in massima al 20 per cento che il ragio- 
niere curante offriva per il dissestato di 
frodte all’asserzione che se si fosse procla- 
mato fallimento si potrebbe ottenere ap- 

cogliendo le adesioni dei treditoti chie per 
qualunque motivo non poterono intervenire 

‘all’adunanza. 

All’Ospedale 

ricorsero ieri per farsi medicare .da. ferite 
e contusioni riportate in seguito a cadute: 
il muratore Moro Angelo da Feletto di 68 

sì produsse una contusione non lieve alla 
regione mammaria destra. i i 

Ne avrà per uva decina di giorni. 
Vetine pure medicata la fanciulla Rosa 

Chicco di Leonardo d’anni 8 da Godia, 1a 
quale riportò la frattura del Gapo articolare 
ed inferiore nell’alna del braccio destro, 
gusribile in 25 giorni. 

i Venne poi cufato anche il carradore Giu- 
seppe Balbo da Ryvigo, che cadendo dal 
carro riportò contusioni alla mato, al naso 
ed alla regione sopraorbitària destra, al 
terzo inferiore del braccio destro ed esco- 
riszioni al dito medio della maro destra. 

Guarirà in un mese,”   
| 
i 

i 
i 
} È 

' 

i 

L’arresto di un ladro, 
I carabinieri di Martignacco arrestarono 

l’altro giorno a Torreano . certo Giuseppe 
Sabbadini del luogo, il quale era colpito 
di mandato di cattura per un furto perpe- 

; trato a Padova. 

tl dtt i L. ZAPPAROLI, morali 
ue) 

giorni - Utine Via Aquileia 86 - Telefono 47 

Dubque il. Corriere frivilano riceve etfet- 

faccia altrui, ne sono pieni fino la bocca: 

importante progetto che speriamo sia quanto 

pena il 10 per cento Intanto si stanno rae-. 

anni, che, cadendo da una scala a piuoli, 
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!l freddo. 
‘Il freddo continua è 

desiderata, non viene. 
Notizie dalla Carnia ci dicono che su 

quei monti fon è ancora caduta la neve, 
Da tre giorni Invece nevica sui monti del 
Cadore. 

Con domani, stando ai pronostici dei no- 
stri vecchi; il vento Qbvrebbe cessare 
speriamo così di avere la pioggia. 

la. pioggia, tanto 

La prima adunanza. 
del fallimento - Cortiula. 

Ci informano da Tolmezzo che iéri lassù 
seguiva la prima adunanza dei creditori 
nel fallimetito Cortiula di Villa Santina. 
Stante però il piccolo numero degli inter- 
venuti, la nomina dei membri della dele- 
gazione di sorveglianza fu rimandata ad 
altra seduta. Kecovi gli estremi di questo 
fallimento : 

Attivo: Merci e mobili L. 812. Cre- 
diti L., 2378.50 — Cassa L. 167.70. To- 
tale L. 3358.20. 

Passwo:i L. 

STORIR! 
Sapete da cosa è dipesa la battaglia di 

Waterloo, la sconfitta di Napoleone; e per 
‘ conseguenza l’attuale stato politico d’ Ku- 
“ ropa a... 

- 

e dei mattoni, 

‘ reparto, 

d’ altri siti? 
Semplicemente da un accesso di gotta 

che colpì l’ imperatore alla vigilia della 
battaglia. 

La visione del tofo"che andava forman- 
dosi sul suo grosso dito del piede fece 
perdere al grande stratega la visione esatta 
del campo di battaglia. 

Così racconta uno storico tedesco, al 
quale però non vi impongo di credere. Ma 
il fatto sta che, ammessa, eosì per ipotesi, 
la verità di quanto sopra, e supposto che 
a quel tempo fosse esistita l’Antagra (Bi- 

 sleri di Milano), ecco che due. flaconi di 
questa avrebbero cambiato la faccia del 
mondo. 

Mi direte: ma queste son... storie! D’ac- 
cordo. Una specie di quelle ‘raccontate da 
quel tedesco di cui sopra. 

Per domare |’ incendio. 
_ «resta gravemente ustionato. 

Nella casa di Felice Donessi a Godia si 
sviluppava l’altra sera un piccolo incendio. 
Primo ad accorgersi fu il Donessi stesso. 
che, svegliatosi all’ I e sinistro 
crepitio delle fiamme, cercò di spegnere 
1° incendio. 

E vi riuscì iafatti; 
nato gravemente. 

Chiamato il dott. 

ma ne restò ustio- 

Pascoletti, medico del 
«questi si recò tosto. sul' luogo e 

constatò al Donussi delle ustionature di 
secondo grado alla faccia, alle mani ed 
agli arti inferiori. Il suo stato è grave 
assal; ne avrà forse per una cinquantina 
di giorni. 

Notizie per gli emigranti. 

Nelle miniere di ferro del Lussemburgo, 
Westfalia Renana, e in genere in tutta la 
Germania, le condizioni del lavoro non 
sono per nulla migliorate, nel bacino del 
Saar si sono fatte più critiche ed a Biele- 
feld e in altri luoghi si dovettero licen- 
ziare gli operai per mancanza di lavoro. 

I minatori italiani e gli operai metel- 
lurgici non possono sperare quindi di tro- 
var lavoro in Germania, 

Nell” industria della calce, della pietra 
e nell’arte tessile le condi- 

zioni sono tristissime; sopratutto nella Sle= 
sia e nel Baden. 

Sarebbe quindi imp prudente nell’avvici» 
 narsi dell'inverno «cons I le emigra- 
zione in questi paesi, 

; Attenti alle. palle 

Si porta a conoscenza del pubblico che 
durante i mesi di ottobre, novembre e di- 
cembre il poligono di Godia sarà a dispo- 
sizione del 79 regg. fanteria qui di stanza, 
per il tiro di esercizio al bersaglio, nei 
giorni di martedì, giovedì e sabato dalle 
12 alle 15. i 

Si rammenta che nelle ore in cui si fa 
fuoco sventolerà sul fermapalle una grànde 
bandiera rossa, visibile molto da. lontano, 
per segnare che è pericoloso avvicinarsi 
alla Zona di tiro; un doppio cordone di 
sentinelle impedirà il passaggio del torrente 
dall’una all’altra sponda. 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del’ giorno 22 ottobre 1908, 
Rendita 3.75 Oro L. 103.84 

>». 3 172 0jo (netto) ‘» 102.90 
>» BOT » 0. 

Azioni. 

Banca d’Ita'ia L. 1259.— 
Ferrovie Meridionali » 666.— 

è Mediterranee x COGDIOI 
Società Veneta È a 194.50 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 500.— 
» Meridionali 3D.Lato 
» Mediterranee 4 0g  » 503.— 
» Italiane 3 Oto » 351.25 

Credito com. prov. 3 3[4 010 » . 502.50 

Cartelle. 

Yondiaria Banca Italia 3.75.09 L. 502.50 
»  Cassarisp. Milano 401) » 509.50 
d » » » 5 Oro » 511. 

» Ist. Ital, Roma 4019 » 508.— 
» » » + » 4 OTO » DI 

Cambi (cheques - a vista). ue 

Francia (oro) L. 100.20 
‘Londra (sterline) » 25.15 
Germania (marchi) >» 123.17 
Austria (corone) >». 104.93 
Pietroburgo (rubli). Di :263.58 
Rumania (lei) » 98.— 
Nuova York (dollari) » 5.14 

22.06 Turchia (lire turche) » 

Ni e dl 
    

7028-25. Deficit L. 3670.05. 

pone ndosi alla processione’ 
Sacramento. 

  

Un artista... insolvibile. 

L’8 maggio scorso il Pretore di Udine 
condannyva a 50 lire d’ammenda. il sig. 
Belgrado Amadio di 25 anni, il quale in 
una precedente serata si era divertito a 
dar saggio della propria abilità artistica 
schiemazzando ed urlando a tarda ora per 
le vie della città. Ma il Belgrado non ebbe 
mai le 50 lire di pagare l’ammenda itiflit- 
tagli dal sig. Pretore il quale dosì Bi vide 
costretto a spiccare mandato di battura 
contro di lui. E ieri. questi 
dalle guardie e condotto in « Domo Petri» 
ove dovrà starsene cihque giotti. 
  0-0 o 28 

IN TRIBUN ALE 

Gli stranieri truffatori. 

Viggo Malgrem di 33 anni, danH8, 8 
Pettil Ferdinando di. 28 anni; unghefese, 
tentarono e riuscirono a truffire a iti no- 
stro comprovinciale, certo Angelo Ohirito 
da Spilimbergo, ben 145 lire. Il Chirito li 
denunciò e ieri essi furono condannti 4 4 
mesi ciascuno, nonostante la loto negativà 
persistente del fatto. 

Dif. avv. Cosattini. 

Contrabbandiere assolto. ‘ 

Fantini Giovanni venne ieti giudicato 
dal Tribunale, essendo imputato di aver 
portato dall’ Austria in Italia ub cavallo è 
una carretta colà comprati. Il fatto fù tro- 
vato insusistente, per cui il Fantini fu 
assolto. 

Dif. avv. Drieni, 

La condarina di un satiro, 

Venne ieri processato a porte chitise il 
settantenne Antonio Fadini da Tarcento, 
imputato di tentata violenza carnale. Fu 
però ammessa a suo carico Solo la corru- 
zione. di minorenni per cui fu condannato 
a soli 5 mesi e mezzo di reclusione; 

Difendeva l’avv. Bertacioli. i 

—t00 «ose 

Lord Ripon. 
Scrivono da Londra: Il decano degli 

uomini di Stato inglesi, il marchese de 
Ripon, ha rassegnato le sue funzioni di 
Lord del suggello privato: dopo 56 anni 
di vita politica, in età di 81 &nno, fion 
conserva più che la. sua sede di diritto 
nella Camera dei lords. L’ udida ragione 
di questo ritiro si è il delitto di lesa di- 
vinità, commesso dal primo ministto; op 

del. Santissitàd 

  

Come si sa, il marchese di Ripon è; col 
duca di Norfolk, il capo partito ca ittolico 
in Inghilterra, e nessuno, fra la getite ben 
istruita, non ignora che è, grazie al suo 
zelo, che l’ Asquith esitò fino all’ altimo 
momento, a proibire la uscita dell’ Ostia 
Santa. Lo scandalo consumato, 

rinnegare la fede sua, restare il collega 
di colul che aveva portato de colpo ai 
suoi cor religionari. 

Ciò che si sa forse meno, o che si è po- 
sto in oblio, si è come il marchese di Ri- 
pon, abbia abbracciata la fede cattolita, E 
l'avvenimento è abbastanza meraviglioso 
perchè mi si permetta di qui riferitlo. Il 
marchese, che non era allora che il conte 
di Grey, fu eletto, il 14 maggio del 1871, 
gran maestro della massoneria inglese; égli 
adempiva le sue funzioni con zelo; è fiulla 
faceva prevedere che non le consetverebbe 
per lunghi anni, quando, nel 1874, Pio IX, 
avendo pubblicata una Bolla, nella . quale 
condannava; una volta di più, la Massoneria, 
egli fu inbaricato di redigere una risposta 
dei massoni inglesi alla parola pontificia. 

Ché cosa accadde nello spirito del gran 
maestro ? Quali combattimenti avvennero 
‘nell’anima sua ? Quali fibre trasalirono in 
lui agli accenti del Santo Padre? Nessuno 
lo seppe e nessuno lo saprà mai, $énza 
dubbio; ma la risposta del conte, aspet- 
tata con impazienza da tutti i massoni in- 
glesi, fu questa. n 

Il 1.0 settembre del 1874, egli dava la 
sua dimissione da gran maestro della mas- 
soneria, e qualche giorno dopo, abiurando 
solennemente la religione protestante, nel- 
l'oratorio di Brompton, entrava nella no- 
stra Santa Chiesa. 

E come vi entrò, fedelmente vi si man- 
tenne," come lo prova la rinunzia recente. 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. 

= 

Pa prevenire e curare 

volatiche, eczemi, pruriti, pseriasi, botton- 
cini, pustole, grane e tutte le malattie e 
impurità della. pelle,  procurandole bian- 
chezza e freschezza, nulla ‘v’è di superiore 
al Fluido Keller, preparazione americana 
assai in voga nel ceto elegante. 

Lire 2 al flacone. —- Franco nel Regno 
L. 2,50. Deposito generale presso la Ditta 
A. MANZONI e 0., Chimici-farmacisti — 
Milano, Via S. Paolo, dal: Roma, Via 

di Pista DE 
  

Ti d0dLesrsdi di | 0000004000 

“Lancia profumi ,, 
in cristallo figurato 

ELEGANTISSIMI PEL LA TOILETTE 

Prezzo L. 3.50 cadauno 

con cent. 30 in più si SReEpane Mando 
nel Regno. 

A. MANZONI e ©. — Milano 

Via Sala, 14-16 -— Via S. Paolo, 11 

0000000000 È È 0000000000 

Call] delle tenute Tobler di Pisa 

fu arrestato | 

‘mi riusciva difficile 

il lord del» 
suggello privato non poteva, sé non voleva. 

‘ nevrastenia ;   

    

  

  

Urario ferro viario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.20, (a) 4.56, 7.43, 10.7, 15.5, 
1/.D,.649.40-. 22,50. 

Pontebba 7. 4L, 11. 12.44, 17.9, 19.45, 
21:25; 23:5 (a), ; 

Cormons 7. 32, 11,6, 12:50, 19.42, 22.58. 
Palmanova 8. 30, (1) 9. 48, id. 48.3; 

21.46. (1) 
Cividale 7.40, 9. 91, 12409:< 1672 .-18.0%,° 

21.18. 

PARTENZE PER 

Venezia 4.00,. 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 
20.5, 23. (0 (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6.—-, 7.58, 10.35, 15. 30, 
\d(-1D,4810. 

Cormons 5:45; 8.— 15.42, 17.25, 19.55. 
Palmanova 7; 8 (1) 13.11, 16. 50, 19, 271) 
Cividale 6.20, 8.35, 11.15; 13.5, 16. ilo, 20. 

(a) Treno-di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram. 

8.25 — 11.35 — 15.10, — 
Arrivo a S. Daniele. 

ibi cioe 16482 RIT. 

Partenze da. S. Daniele. 
‘6.53 — 10.59 — 13.36 — 17.13. 

Arrivi a Udine. 

8.24 — 12.30 — 15.7 — 18.44. 

18.45. 

  

Nessun migliore ginnastica pei polmoni, 
nessun migliore preventivo per le tossì, 
catarri, mal di petto in genere — delle i i 
nalazioni di Chlorphènol. . 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

Lasciamole parlare. 
Sì, lasciamole parlare le persone che 

hanno preso le Pillole Pink. Vi diranno 
ciò che pensatio di questo medicamento, 
quali servigi ne hanno ottenuto. 

Oggi lasciamo la parola al signor Pala 
Francs80n, carabiniere, stazione di Vasto, 
Napoli. Le prime parole sono di tanto elogio 
che sorprendono. 

«Le vostre Pillole Pink, egli scrive, 
Rolo veramente prodigiose. Da due anni, 
tre sofferenze, tre malattie, mì ax evano 
dato 1’ assalto: mali di stomaco, sfinimento 
bervoso e forti dolori reumatici, avevo per- 
duto l'appetito, digerivo male, e di. notte 

prender sonno. Ero di- 
venuto tanto debole che sovente mi succe- 
deva di avere oscuramenti della vista, ver- 
tiginbi. Avendo provato inutilmente parec- 

chi e cure, ho deciso di prendere le vostre 
Pillole Pink, delle quali si sente dire tanto 
bene. A mia volta vengo a ‘farne 1° elugio 

‘e a dire che esse mi hanno reso una per- 
fetta salute. Sono forte, mangio e digerisco 
benissimo e non ho. più sentito i miei 
dolori»: 
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Sig: Pala Francesco 

Dopo aver fatto dire da una persona che 
ha preso le Pillole Pink.ciò che ne pen- 
sava, diremo ora Quali malattie èsse com- 
battono. : 

Le Pillole Pink sono un rigereratore del 
sangue, un tonico del sistena nervoso. Nu- 
merose malattie, in apparenza differenti, 
“sono vinte-in virtù di queste due facol'à : 
rigenerare il sangue, tonificare i nervi, Le 
Pillole Pink sono buone ber tutti coloro 
che faticano molto, per tutti coloro che 
hanno una perdita di forze superiore al ri- 
cupero che dà loro il nutrimento, sempre 
a patto che lo stomaco funzioni bene. Le 
Pillole Pink sono una sorgente di forze. 
Le Pillole Pink guariscono l’ anemia, l’im- 
poverimento del sangue. Le giovani cloro- 
tiche, quelle che soffrono per la crescenza 
e che dopo quest’ epoca vanno di male in 
peggio, ricupereranno, grazie alle Pillole 
Pink, le forze, perdute ei ii perfetto equi- 
librio delle funzioni. Le Pillole Pink dado 
sangue ricco e fortificando così tutti gli 
organi, combattono pure i mali di stomaco 
e î dolori reumatici. Nel primo caso, le 
Pillole Pink fortificano gli organi elimina- 
tori, fegato, reni, intestini, e fanno sì che 
questi eliminino dal corpo i veleni, gli 
acidi che sono la cansa dei reumatismi, Fi- 
nolmente le Pillole Pink saranno di grande 
aiuto per tutti coloro ‘che soffrono di squi- 
librio nel sistema nervoso, di nevrosi, di 

essì troveranno, nelle Pillole 
Pink, il migiior tonico del sistema nervoso. 

Se avete bisogno di un parere, di un 
consiglio sulla vostra salute, scriveteci dando 
i particolari. Un distinto medico esaminerà 
scrupolosamente il vostro caso e vi rispon- 
derà gratis. Trovérete le Pillole Pink in 
tutto le farmacie al prezzo di L. 3,50 la 
scatola, L. 18 le 6 scatole franco, le tro- 
verete ‘pure al. deposito A. Merenda, 6, 
Via Ariosto, Milano. 

Vino Cent. 20, 25, 30 

  

Monte di Pietà caso rec gea prep 
DI UDINE - CLINICA PRIVATA 

per la cura delle 

Moni ustetite = 
© Malato dele Signore 

i diretta dal - È 

D.r Prof. CESARE FINZI | 
i docente di Clinica Ostetrico-gineco- Di 
i logica della R. Università di Padova 

  

E' aperto il concorso a tutto 80 

Novembre ‘p. v. presso il locale 

Monte di Pietà; &i posti di 

Siti atore preziosi 

e Assistente preziosi 
  

° 

Casa di di assistenza ftt atrica 
per gestanti e partorienti 

‘ autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

ESA NODARI 
con consulenza dei primari medici 

e specialisti della regione 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 14 alle 16. 

sighora TER (Gratuite pèr i poveri) 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54   PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
gna 
  

- Massima segretezza 

DONE - Via Giovani P
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Via Giovanni d' Udine 
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  FOSFA TO 
‘LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e pet le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, scrofola, rachi- 

‘ tide. Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, a 
Lodigiani, "De Cristoforis, Secchi, o 
De Magistri, ecc. a 

(Al flat, L 150 in tutto le farmaco 
Esportazione 
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MONTE ALFEO || 
Proprietà della Società Anonima 

i Terme di Salice, 

. Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delie conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Gen. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 
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Unici concessionari A. MANZONI e G 

. MILANO, via S. Paolo, ii 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

PREVALE L A e SRI RTAS PSR 
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Per l’Ttalin A. MANZONI e C. Milano- 
Roma - Genova. 

  

  

  

    

    
Olio finissimo in stagnate si 

  

ARARARARARA, RARI, R 
MMM MM e   
  

              
  

PREMIATO Volete fare. una cura depurativa del 
Se: 11) mei doro e eroce <> sanghe veramente' efficace? Bevete l’acqua 

9 MIIONI |» i salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
; standola dalla Ditta concessionaria A. Man 

zona e Sio di Milano, via S. E Paolo Ad 

ERRO IENE SA ERRE CRISI tiranti COSI        

  

0% rotete ii a,la immunità corre- 

siva del vostro Bucato £ 2 

Poe use tutti <L sa 

  

de la Grande Saivonnuhia 

G. FERRIER e bi 
MARSIGDIA 

  

  

Sapone purissimo, il più diffuso e più apprezzato di tutte le mar- 
che d’ Europa. Si vende comunemente in tutti è negozi. — Esclu- 
sivo depositario con vendita all inbrosso 

CARLO FIORETTI - Udine 
  

svariatissimo SS in fiori IVA 

in fiori artificiali ed in metallo, con ricchi nastri 

  

‘presso la società Giardinaggio e Orticoltura 
UDINE 

Vin Pracchiuso N, 29 e Via Sabbadini 

‘Telefono N. 

Negozio Via Rialto 

VIVAI: 

(Palazzo Municipale) 

Prezzi mitissimi - SA, 

  

‘Oftellaria PIETRO DORTA LC. 
UDINE | TELEFONO 1 03 

Specialità FAV 
+++ 

A ifoniinichei Cioccolatini Fondant — Confetture — 

i Biscotti inglesi Carr — Caramelle Baratto e Dolci in 
sorte finissimi. 

    

— Servizi 1 CoBeioa per nozze, battesimi, soirèes, ecc. 

al litro n Udine - Viale Stazione 17, corte De Telef, 191 

CONTI EZIO 

a
 

“ 4 È  



    

  

  

        
  

            

     

IATA s è i; SZ 

PANINI MARIA LION LIZ i per 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

i ra 
CN EE IIZZEZETIN 

    

ca an > 
ARIANNA AO RO RIA NI 

RELA ORSI A ITII sega prin Co IBS n TIE miniera 

    

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’ Annunzi A. MANZONI e CO, 
UDINE, Via della POR, Ò 1 - MILANO, Via S. Paolo. 1ì - BARI, Via Audr 

Viale Stazione, du - 

  

ea da Bari,25 - BERGAMO, 

LIGA ia ite siria seni carenti IALIA - Cei LA ALII RIA 
ana 

    

I 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
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Prestito a Premi a vantaggio degli Istituti di Beneficenza e di Previdenza 
Approvato en deli iberaz one 23 Settembre 1907, 9 

Vai 
IL GOVERNO DI S. N. IL RED ITALIA REI 

con ia legg xe del 19 Luglio 1907 ha accordato il permesso di negoziare ne! Rewno, con e enzione di fassa, le car telle di questo prestito. 

Le Obbligazioni devono venire tutte premiate o rimborsate 

Il prestito è diviso in 500.000 Obbligazioni di {Lire Italiane Venticinque ciascuna, 
DISTINTE COL SOLO NUMERO PROG ità.: 

o remio è ass 

smi VO sN ZA sHRRIE O CATEGORIA. 
rato ad ogni diecina di Obbligazioni. 

Ì premi ed rimborsi sono tutti i in contanti ed esenti da qua ai da dizione per tasse presenti e ue 

  

pa Lire UN MILIONE. 1.000.000 
Cinquecentomila. 500.000 

. © Duecentomila. . 200.000 
» » Centomila. . . 100.000 
» » Venticinquemila. @25.000 

20.000 
15.000 
10.000. 

» » Ventimila. . . 

Quindicimila . . 

3.‘ Diecimila .. .°'. 

Pi corto n une” NOVE MILIONI DUEGEN TOQUARANTAGINQUE MILA 
; Il Prestito è garantito da deposito di tanti titoli del Debito Pubblico del R_ gno d'italia, Consolidato 3.75 - 

4 sono garantiti anche dal Governo Italiano, sufficienti per fornire le ann a 4É necessaria , el pag: mento di tutte le obbligazioni da, 
"D ‘; @strarsi con premio 0 col rimborso del C»pitale. come dal piano approvato dal Governo e tra. erit'o a ergo di cia cuna Obbligazione, 

Il pagamento dei premi e dei rimborsi verrà fatto senza alcuna ritenu‘a, su ito dopo ogni estrazione, dalla Banca Casareto 
di d liova, assuntrice del Prestito,dai suoi corrispondenti in tu:to il mondo è dalle Banche e Case Bancarie «he verranno a SUO tempo designato. 

premi e i ribseborsi xi prescrivono dono ciaque anni. , 

i TEA meamente le altre nove Obblig»zioni appartenenti alla diecina 
Rua questo sn0do si possono vincere somune importanti senza arrischiare vm mille.i na. 

i I] possessore di Una Sola Obbligazione, senza alcun rischio, perchè è sicuro, nella DOErRO delle ipotosi, di ottenre il rimborso, partecipa a tutte le estra. 
zioni finchè la sua cartella non venga sorteggiata, ed ha la sicurezza, di una probabilità ‘contro solo nove, di vincere un yremio che dal minimo di Lire Cento 
può raggiungere UN MILIONE 

3 Con una Diecina di, obbligazioni la vincita che può essere anche UN MILIONI? è sicura e si ottiene inoltre l’immediato | 
Sio riebonsio delle altre nove «bbligazioni non premiate. 

ante diecine assivurano altrettante vincite da Lire 1.000.000 - 500,090 - 209,000 - 109,00 - 25.090, ace 

#5 LA PROBABILITÀ DI VINCERE STA NELLA PROPORZIONE DI UNO A NOVE. “e | 
Nessa altro titolo può fare uguale assicurazione. 

Questi reali è indiscutibili vantaggi, che non hanno confronto in aleuna delle pprersnvioni “immziavie prima d'ora ideate. hanno reso pos- 
sibile i! collocamento di 200,000 Obb! igazioni all’estero, in paesi dove la negoziazione di titoli di Prestit ia Premio Ital ani è vietata, 6 i banchieri che ne hanno 
fatto acquisto, per impiego di danaro, si sono obbligati di non venderle. 

Delle 5.000 Gbblizazioni Unitarie (con premio certo ogui 109 obblixa zioni) e delle 25.100 dincine complete di Obbligazioni 
(aventi cinseuma diritto a un premio) riservate per la vendita in Italia, poco rimane di di: ;ponibile, stantechè, i tro quarti circa, vennero vendute 
Reale e pubblica sottoscrizione, 

La BANCA CASARETO di Genova, Assuntrice del Prestito, mette ora in vendita le ultime Obbligazi oni Unitaris, che hanno come le diecine ur premio 
assicurato ogni dieci. Nonchè le ultime diecine con premio garantito. 

Il prezzo, pagabile in una sol volta all'atto della richiesta. rimane invariato }* O n 

  

AR OFITARO - SEMPLIOR. vUOVISSIMO - elimina la possibilità di qualsiasi | 
i dubbio, offra probabilità di premi straord nariamente più grandi che qualunque {Hi 

urna altro Prestito sia Italiano chs straniero ed ® #4?# #15 IN TUTTO IL. 
Mo s ia che assi ura un premio & ciscuna diecina di Obbligazioni e rimborsa 
premiata. 

  

5,000 
2.500 

Da Lire ‘Glici A 

Duemilacinquecento . 

(iMille; (x. i k000 
+ » Cinquecento . . . - 500 

; » Duecentocinquanta . 250 
è Duecento, .. 200 

Centoventicinque . . 125 

100 » ©ento. . . . . +.» 

3.500/n., è da altri che 

    

   

Alle medesime condizioni la vendita è è pure aperta in Genova presso la Banca Russa per il Commercio Estero. Nello altre Città presso le principali Banche 
- Casse di Risparmio - Banchieri e Cambia-Valute. 

Con preavviso di cinque giorni verrà annunciata la AAA ueiafe (Inllua verndils, «pirato iresro termine le 
Obbligazioni del Prestito a Premi della Repubblica di San Haurino evrasso libro mercato sul'e principali piazze del 
Heyno. Il prezzo verrà stabilito da coloro che, in tempo, ne avranno aciguistafo forii prantito al lusso di emissione. 

Ciò valga di avviso a chi non vuole trovarsi all'ultimo momento costretto a pajare in fore aggio agli accorti speculatori. 
Le estrazioni si faranno pubblicamente in Roma, con tutte le formalità e garanzie prescritte d=Ila losue, alle da'e inlicite a tergo di ciascuna ‘obbliga 

zione — e verranno pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia. Il bollettino ulicialé verrà distribuito e spedito gratis in tutto il mondo. 

La prima estrazione col primo premio di ION MILION SES avrà luogo. Il 31 Dicembre 1908. 
  

I lettore è pregato di esaminare ante ia te i confronti con altri prestiti a premi. 1 calcoli procisissimi no sono la base di questi confronti 
hanno provocato sensibile ribasso, sui titoli analizzati, stantechè hanno luminosamente dimostrato ch» ne sun prestito a pr-mi, può s'are a confronto colle 
Obbligazioni del Prestito della Repubblica è di San Marino, le MDSS ricercate e meritatamente appr ozzat e dal grande, com» dal piccolo eo JeLiRenta: 

  

CONFRONTI CON ALTRI PRESTITI A PRES] 
Buoni a premio della Città di Napoli (1881). Attualmente la media 

. dei premi è per questi buoni nella proporzione di Uno per 450. In confronto f 
a questo, le probabilità di premio assicurate dal Prestito di San Marino sono 
quarantacinque volte maggiori. 

Prestito a premi della Città di Genova (1862). Attualmente la 
media dei premi è per queste obbligazioni del27 per Mille. Perciò sopra ogni 
Mille obbligazioni le Ci che vengono rimborsate perdono, in confronto del loro 
valore attuale, da 85 a 40 lire ciascuna. Il Prestito di San Marino assicura 
invece il rimborso integrale e un premio ogni dieci obbligazioni, E invece 
della protabilità del 27 per mille assicura Cent» premi per Mille. 

prestito della Città di Milano (1861). Attualmento la media dei premi 
è per queste obbligazioni del 12 per Mille. E quindi sop:a Mille obbliga-ioni 
988 perdono dalle 10 alle 15 lire sul prezzo di rimborso. ll Prestito di San Ma-. 
rino, oltre àl rimborso integrale. non offre sol:anto la probabilità ma la 
certezza di 100 premi per ogni Mille obbligazioni, e cioè una proporzione otto 
volte maggiore di quella del Prestito di Milano, 

Prestito a premi della Croce Rossa Italiana (1885). Attualmente 
questo Prestito dà la probabilità di 10 premi sopra 1700 obbligazioni. E perciò. 
sopra 1700, 1690 perdono, eol rimborso, circa 15 lire del loro valore attuale, Il 
Prestito di San Marino, oltre il rlmborso integrale, offre non la semplice pro- 
babilità ma la sicurezza dei premi in una proporzione diciassette volte maggiore, 
essendo in esso Cento premi assicurati ogni mille obbligazioni. I 

| Prostito a premi Bevilacqua La Masa. Abbiamo attualmente in questo 
Prestito la, probabilità di un premio da L. 50 al massimo di L. 50000 ogni 
1500 obbligazi ni. 1l prestito di i Marino offre invece la sicurezza di un 

  

    

  
  

  

4 

  

premio ogni dieci obbligazioni, e quindi ta proporzione di vincita è nel Prestito 
di San Marino 1509 + .ile/canczion. 

Inoltre, presi in ieme tutti i prestiti sopra confrontati con quello della Re- 
ubb ica di San ‘varino, restano a sorteggiarsi, di premi importanti, uno solo 
i L. 125, 00, pochi di ia 100,010 — 50,1) è 41,000; e i rimanenti sono insigni- 

ficanti, | scluso poi i Prestito di Genova 11869) per gli altri tutti i premi sono 
soggetti a la deduzione per tassa di Ricchazza Mobile 6 di Circolazione. Pel 
Prestito Bevilacqua La Masa la tassa colpisce anche i rimborsi. Invece il Pre- 
stito di San Marino ha moltissimi premi da lire 3% MELiQNE - Cinque- 
Centomila -  idueceato nile - Centoimiia, ecc. e tutti i presi e 
rimborsi sono esenti da qurtamine tassa presente e futura, 

CONC:Usio*E. — Da quanto precede è facile stabilire che questo Pre- 
stito a Premi è im'imita.mente stipertò e, per la probabilità Che in esso : 
risultano e per le certezza . he Osso garantisce, ii tatti xli altri prestiti 
emessi fino al giorao d'ogzi. «in italani che esteri. Esso offre 
una porta aperia alla ‘ortu a, «eaza rischio di sorta. Esso pre- 
senta la ponssibilità di guadacsmare seaza alien sacrificio i più 
grandi preni cou uen probab tifà di svan luaga superiore a 
qualsiasi altra ciporazioae co i .inite. Bian elimina orni dubbio 
ed ogni rischio: di modo che il detentore di queste obbligazioni, ciire 
alla certezza mateinmafica ci aupa persu@ € cia codesti 0 uei Do 
prio capite, pid cè csrgnice vas e ite dieclieeza. Le condizioni 
vantaggiosissime offerte da quasto Prestito fanno si che 9850 sia consis iahile alle 

. persone d’::gni ceto 6 d’ogni elasse. allo famiziio ade ovporazioni re ligio.o, ecc., 
‘come lauto iinpiago di capitali, sir sie crt Rizzi od ae dh iangrieridi; Cone: 
serio tuaicati vo vi com pià fac le ecs 
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L Stabilimento, Viale Ledra, 30 
Vo telefono 3-06 
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# Bandiere — Stendardi — Gonfaloni 

giardino, 

Grande Fal arca Statue Reliniose 

Udine 
Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

telefono 3-07 

Laboratorio per la produzione di 

Troni 

Viatico, Baldac- ÉÉ 

LOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberte I, 1- FI RENZE, i i 1 ; 
La * ROMiePbS_ V i 3 # GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVO ORNO, Via Vittorio Emanuele, Ci 00 RICO e MA pia di Pietra, 01 - VERONA, Via 8. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, li ! BERLINO - L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo FRANCO 'ORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 

PE EINE OZ 

per : 
3 Arredi in metallo | 
argentato, dorati — Marmi e pietre artificiali. È 

Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. 

fontane _ 
fi Ricco deposito tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- | 

i maneria in seta, similoro, e oro fino, delle primarie case nazio- B 
Prezzi di Fabbrica. o 

Paramenti confezionati, ombrelli per il S. 

| È Rappresentanti per la vendita delle rinomate statue di Roma, 

s Parigi e Monaco — Sconto suì prezzi di Fabbrica.   
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a base di FERRO Li NA - 
Premiato. con medaglie d' oro 

Valenti autorità mediche lo_ dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico duro dei 
consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una buona di 
originata dal solo FERRO-CHINA. 

    capillare e li fa crescere folti e vigorosi. 
casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 

fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque Li 4-05, 

Specialità tà del Preiao Labralio Chino Farneti Pacelli | 

ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 
I, che rinforza il bulbo 

— Vasetto L. 0.70. (con 

PASTIGLIE PACELLI (Pettorali- Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
î guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una |# 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin. 

aiutando la di- 
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î n. 51, Livorno. -- 
di Venzone,   Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PA CELLI: 

In Udine presso le farmucio Comelli, 
Corso Umberto, 

ffomessatti a Marinetti     
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    zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. WE
 

Ayvisi Economici > Centesimi per parola 
Annunzi vari 

i MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravece hio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa He veniger di Amburgo, sì ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia Vendita da A. Man- 
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Frodotto brevettato 

Aggiunto al latte: 

nutriti artificialmente... 

Preso in polvere: 

E° efficacissim       
| anfestini. 

  
  

mico e diffuso dei digest'vi.       
A. MANZONI e 00, - 

Milano-Roma-Genova   
RA 

e diplomi d'onore 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il oi rinvigorisce ed eccita |’ appetito. 
    

! Dirigere le domande alla Ditta : 
Deposito per Udine presso 

  

. Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 

HB. G 
è farmacisti GIACOMO COMESSATI, L. LÀ BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS ANGELO Veni 

ESTRATTO di 

E° utilissimo per i bambini 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie e Drogherie 

  

della Premiata Latteria di Borgosatello (Brescia) 

lattanti 
® 

E° indispensabile per tutti coloro che’ 
digeriscono lifficilmente il latte. 

nelle digestioni diffi- 
cili è nelle malattie dello stomaco e degli 

—. Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 

. Esclusiva concessionaria pr la vendita la Ditta 

‘himei: Farmacisti 
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